
PAG. 12 / t o s c a n a l ' U n i t à / giovedì 15 marzo 1979 

Telegramma unitario alla Regione 

Tutti meravigliati 
nell'Amiata: 

perché il « siluro » ? 
Definita rischiosa la sortita del sociali
sta Lupi sulla costruzione delle serre 

SIENA — «Siluro socialista 
all'ENI per 11 progetto Mon
te Amlata ». Titolava cosi la 
Repubblica dell'altro Ieri una 
una corrispondenza da Firen
ze. In montagna si sono in
dignati ed hanno protestato 
immediatamente. La Comuni
tà montana del Monte 
Amiata, il Consorzio per le 
aree industriali per la Val 
di Paglia, i comitati di zo
na deU'Amiata della DO, del 
PCI, del PSI e delle orga
nizzazioni sindacali CGIL, 
CISL, UIL hanno pronta
mente redatto un telegram
ma 

Dice il telegramma: «Ri
ferimento notizie stampa 
presa posizione Sergio Lu
pi responsabile Regionale 
PSI settore agricoltura, cir
ca iniziativa serra et pro
poste progetto Amiata, espri
miamo meraviglia e preoc
cupazione per posizione che 
obiettivamente rischia di ri
tardare o far fallire le ini-
«iative suddette. Da mesi, 
se non anni, istituzioni, for
ze politiche, sociali et sin
dacali hanno dibattuto et 
verificato proposte suddet
te et hanno espresso loro 
convinta adesione medesime 
impegnandosi a rimuovere 
difficoltà che ne ostano rea
lizzazione. 

« Pieno accordo — conti
nua il telegramma — giun

ta regionale Toscana cui ri
badiamo nostro convinto ap
prezzamento per impegnato 
sforzo vicende amiatine, po
polazioni et forze locali han
no avviato opere infrastrut-
turali necessarie at realiz
zazione insediamenti pro
duttivi 

« Si invita formalmente la 
giunta et consiglio regiona
le toscano — conclude il te
legramma — at continuare 
sforzo intrapreso per con
sentire che le iniziative de
finite et concordate possa
no trovare urgente et pun
tuale realizzazione. Ribadia
mo nostra piena disponibi
lità a verificare proposte et 
obiettivi chiunque abbia In
teresse portare contributo 
soluzioni problemi amiatini ». 

Ma cosa c'era scritto nel
l'articolo? Sergio Lupi, re
sponsabile regionale del PSI 
per l'agricoltura aveva dif
fuso una nota in cui si a c 
cusava l'ENI di aver pre
ferito due industriali privati 
del Nord (Marcora, industria
le bresciano del tondino, e 
Perfumo, floricoltore ligure) 
anziché la cooperativa Col
li Euganei e discriminando 
aziende floricole toscane 
per la costituzione della so
cietà che avrebbe dovuto 
provvedere a costruire e ge
stire sull'Amiata la più 
grande serra d'Europa 
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La Regione 
chiede 
al ministro il 
finanziamento 
del centro 
di Pescia 

PISTOLA — Pescia, regina dei fiori e del commercio. 11 
grande centro di vendita internazionale, il Beauborg del Pi
stoiese che dovrà essere luogo di smistamento e di lancio dei 
fiori di tutto il centro-sud per le destinazioni più lontane, è 
quasi pronto. Il vecchio mercato del fiore, in centro alla cit
tadina, sta per chiudere. Ma c'è ancora bisogno di soldi, ed 
il presidente della Regione, Mario Leone, ha rivolto l'invito al 
ministro per l'Agricoltura. Marcora, di riesaminare la possi
bilità di finanziare totalmente l'opera. E' vero che la compe
tenza, con il sempre ricordato Decreto ministeriale 616 è pas
sata alle Regioni, e che la Regione Toscana ha già costituito 
un'apposita commissione per gestire il centro, insieme agli 
enti locali e alle categorie interessate, ma la stessa importan
za nazionale della struttura dovrebbe muovere anche le casse 
del governo. Ed è quello che si augurano un po' tutti per il 
varo del grande mercato nuovo, un angolo di pistoiese dove 
presto si parlerà in tutte le lingue con i compratori di mezza 
Europa e anche d'oltreoceano. 

Nella foto: un'immagine del nuovo mercato la cui prepara
zione è ormai in fase ultimativa. 

L'azienda di Gabbro ha già inviato 101 lettere di licenziamento 

La Serredi è fallita, la lotta prosegue 
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Gli operai decisi a non mollare - Una vicenda lunga e complessa - Un'affollata assemblea dei lavo
ratori per verificare le condizioni per una ripresa - E' stato richiesto l'intervento della Regione 

Treni fermi per problemi di sicurezza 

i Piombino: sarà modificata 
; la ferrovia per il porto ? 
PIOMBINO — I problemi lue-miti alla precaria condizione 
aena u ica ferroviaria FiomDino-Porto sono stati recente-
aiente discussi in una riunione comune dei Consigli di zona 
di Honiu.ao-Val di Cornia e dell'Elba, della Federazione Pro
vinciale Trasporti e delle categorie unitarie dei lavoratori 
portuali e lerrovien della CGIL CISLUIL. 
Jf Ormai da diversi giorni i la\ oratori ferrovieri si rifiutano 
di condurre i convogli ferroviari dalla stazione centrale di 
{Mcnibino allo scalo marittimo per i problemi di sicurezza 
esistenti sulla linea. 
i " In particolare il problema sorge sul piazzale del porto che 
I binari attraversano. Si è parlato, per risolvere il problema, 
della istituzione di un passaggio a livello, che, però, potrebbe 
Stralciare notevolmente il traffico di automezzi, o di una 
croce di S. Andrea ca i segnale luminoso. 

Da quest'ultima riunione è emersa la comune volontà di 
aprire una vertenza che coinvolga tutte le strutture sinda
cali. ie istituzioni pubbliche del comprensorio la azienda FS, 
gli operatori portuali e la stessa capitaneria, al fine di giun
gere ad una modificazione del percorso ferroviario che resti
tuisca sicurezza e tranquillità ai lavoratori ed agli utenti, 
rispettando altresì le necessità del porto e dei suoi opera
tori eccnomici. 

Questa proposta sarà sottoposta dalle organizzazioni sin
dacali, in tempi rapidi, alla assemblea dei lavoratori ferro
vieri, in modo da poter avviare una trattativa con le FS. 
Sabato prossimo ci sarà, probabilmente, un nuovo incontro 
sul problema in Comune. 

Allo stato attuale il problema del trasporto dei viaggia
tori al porto è parzialmente stato risolto ca i l'istituzione di 
un servizio automobilistico dell'ATM. ma è assolutamente 
Impensabile poter fronteggiare in tal modo la mancanza del 
servizio ferroviario, specie nel periodo estivo. 

ROSIGNANO — La Serredi 
di Gabbro è fallita. Sono già 
partite 101 lettere di licenzia
mento, tante quanti erano i 
lavoratori rimasti in forze 
all'azienda sugli altri 160 del
l'organico iniziale. Si pone 
quindi, per oltre ,100 famiglie, 
il problema del posto di la
voro per conservare il quale 
da mesi le maestranze si era
no tenacemente battute. A 
fallimento avvenuto, si è riu
nita in fabbrica l'assemblea 
dei lavoratori aperta alle for
ze politiche e sociali della zo
na, agli enti locali e ai rap
presentanti della stampa. Per 
i partiti solo il PCI è stato 
rappresentato, portando il suo 
contributo alla discussione. 
La sala nella quale si è te
nuta la riunione conteneva 
con difficoltà i partecipanti. 
Discorsi, flash, note giornali
stiche prese alla rinfusa. 

E' stato un colpo duro alla 
economia di tutta la zona (la 
Serredi è la seconda fabbri
ca, dopo la Solvay ad avere 
una certa consistenza). Da 
tempo si parlava della crisi 
della piccola impresa in tutto 
il territorio comprendente i 
comuni di Rosignano, Ceci
na, Bibbona, Castagneto e 
Sassetta. Imprese come la 
Biancani, la Polifibre. l'altra 
fornace di Vallino avevano 
già conosciuto il trauma della 
chiusura, mentre altre, e di 
medie dimensioni, come lo 
zuccherificio di Cecina lot
tano ancora per la sopravvi
venza. 

La Fornace Serredi di Gab

bro, però, tra tutte le altre 
imprese era quella che sem
brava meno esposta alle dif
ficoltà. 50 anni di vita, una 
solida base economica, un 
mercato aperto da non teme
re concorrenti in tutta la To
scana. 

La specializzazione dei ma
teriali da costruzione, soprat
tutto solai brevettati, garan
tivano anche la qualità del 
prodotto, anche se la scelta 
di aver rinunciato alle pro
duzioni edilizie più elemen
tari non aveva trovato il con
siglio di fabbrica completa
mente d'accordo. 

L'inizio della crisi aveva 
costretta la Serredi a darsi 
un nuovo aspetto produttivo 
con un progetto di ristruttu
razione finanziato attraverso 
il credito alla media impresa, 
verso il quale anche l'organi
smo sindacale aveva collabo
rato in modo costruttivo ren
dendo possibile la sua realiz
zazione. In quel periodo fu 
contrattata la cassa integra
zione. Però la ristrutturazio
ne non era sufficiente, inter
venendo solo al momento del
la formazione del materiale 
e non seguendo, così, il pro
dotto fino al suo confeziona
mento. 

E' proprio in quest'ultima 
fase che i costi di produzione 
lievitano enormemente. Da 
ciò, difficoltà nel collocare il 
materiale che si aggiungeva
no a quelle derivanti dalla 
crisi del settore edile. Si giun
geva cosi nuovamente alla 
cassa integrazione per i lavo

ratori, mentre quelli che ri
manevano alla produzione 
per ben 5 mesi non furono 
in grado di percepire il sala
rlo, quindi l'amministrazione 
controllata che non è riuscita 
a far fronte ai pressanti im
pegni finanziari verso il 
« pulì » di banche che aveva 
finanziato l'opera di ristrut
turazione per la parte che il 
mutuo della medio banca non 
aveva potuto coprire 

A questa situazione si ag
giungevano una perdita di 
200 milioni per il fallimento 
della Sibrea e limiti di orga
nizzazione del lavoro più vol
te rilevati dal sindacato. In 
tutta questa fase le mae
stranze, la stessa organizza
zione dei lavoratori si erano 
fatte carico della situazione 
che non ha valso a salvare 
la fabbrica. Durante l'assem
blea è stato detto che non 
deve però essere celebrato il 
suo funerale. Il movimento di 
lotta è ancora in piedi, vivo 
e combattivo, che richiede di 
esperire tutte le formalità 
procedurali in modo rapido. 
respingendo * fin d'ora lo 
smembramento della fabbrica 
in caso di vendita fallimen
tare. 

Sono in corso contratti con 
l'UCIT (Unione delle Coope
rative italiane operanti nel 
campo edilizio) per vedere se 
c'è una passibilità di rileva
mento dell'azienda, per por
tarla a produrre nuovamen
te, per continuare l'attività 

Giovanni Nannini 

Mennucci pretende ora lo taglia (30 milioni) dal ministero degli Interni 

Fu un fedele «camerata» 
a denunciare Mario Tuli 

Ha citato il ministero davanti al tribunale civile di Firenze - Sostiene che i 
soldi gli furono promessi - Deporranno magistrati e dirigenti della polizia 

Mario Tutl, dopo la strage 
di Empoli, fini sulla Costa Az
zurra. Il ministero degli In
terni stanziò una taglia di 30 
milioni per chi avesse fornito 
qualche indicazione utile alla 
sua cattura. Tuti se la spas
sava con Nadine, una ragazza 
francese, mentre i suoi « afi-
cionados » di Arezzo, Lucca e 
Pisa finivano uno alla volta 
in carcere .Fra questi Mauro 
Mennucci, pisano, amico e fe
delissimo (mica tanto come 
vedremo) di Mario Tutl li 
capo del Fronte nazionale ri
voluzionarlo. un gruppo ter
roristico che agiva in com
butta con Ordine Nero. 

Ebbene Tutl. come emerge 
da una citazione davanti al 
tribunale civile di Firenze, è 
stato « tradito » proprio dal 
suo amico Mauro Mennucci. 
A rivelare il nascondiglio sul
la Costa Azzurra di Mario Tu
ti è stato il Mennucci che 
chiede il pagamenuto della 
taglia di 30 milioni che il mi
nistero degli Interni stanziò 
su Tuti all'indomani dell'uc
cisione dei due poliziotti. 

Mennucci, assistito dall'av
vocato Diego Mangiò ha cita
to dinanzi al tribunale civile 
di Firenze il ministero degli 
Interni. La causa è stata fis
sata per domani alle ore 10 
davanti al giudice Roberto 
Ognibene. A sostegno di 
quanto sostiene, Mennucci ha 
citato come testimoni il dot
tor Emilio Santillo, ex capo 
dell'antiterrorismo in Italia, 
il giudice istruttore di Fi
renze Renato Santilli, che ha 
condotto l'inchiesta sulla 
« cellula » nera pisana che 
aiutò Mario Tuti a rifugiar
si in Francia, l'attuale diri
gente della Dlgos fiorentina 
Mario Fasano e l'ex dirigen
te dell'antiterrorismo in To
scana, vice questore Giusep
pe Ioele. 

Secondo Mennucci costoro 
gli avrebbero promesso la ta
glia di 30 milioni se avesse 
indicato il nascondiglio del
l'omicida Tuti. Il neofascista 
pisano dice nella citazione 
che fornì tutte le indicazio
ni utili per permettere la 
cattura del camerata Tuti, 
che avvenne come si ricor
derà a Saint Raphael sulla 
Costa Azzurra. 

Mario Tuti del Fronte Ri
voluzionario, un gruppo ter
roristico che compì numero
si attentati fra cui quelli alla 
linea Roma-Firenze, il 24 gen
naio 1975 uccise due agenti 
del commissariato di Empoli 
che stavano effettuando una 
perquisizione nella sua abi
tazione. L'omicida fuggi a 
bordo di una « 128 » bianca e 
si rifugiò presso i camerati 
di Lucca che lo ospitarono 
in Garfagnana. Poi Tuti, do
po una serie di viaggi per la 
Toscana, approdò sulla Costa 
Azzurra. 

Dopo l'arrivo del memoriale, 
la polizia incominciò una se
rie di arresti a Lucca e a 
Pisa. Anche Mauro Mennuc
ci venne arrestato. La « 500 » 
con la quale il Tuti aveva 
compiuto una gita a Empoli, 
era proprio del Mennucci. Il 
neofascista pisano. però, 
quando seppe che poteva 
guadagnare la taglia dei tren
ta milioni stanziata sull'ami
co Tuti, non ci pensò due 
volte a rivelare il nascondi
glio. Fornì tutti i particolari 
che permisero a due funzio
nari dell'antiterrorismo di 
identificare il nascondiglio 
di Tuti: un piccolo apparta
mento nella zona residenzia
le di Saint Raphael. Tuti 
cercò di reagire, ma venne 
ferito da un colpo di pistola 
e bloccato. Dopo la degenza 
in ospedale e alcuni mesi di 

Tuti ammanettalo fra due agenti della gendarmeria francese dopo la cattura 

detenzione nel carcere di 
Marsiglia venne estradato in 
Italia. Sulle spalle aveva già 
la condanna all'ergastolo 
della corte d'assise di Fi
renze. 

Ora il ministero degli In
terni viene chiamato a ri
spondere dell'inadempienza. 
Se i funzionari di polizia ci

tati come testi confermasse
ro che a Mennucci promisero 
la taglia dei 30 milioni, il 
ministero degli Interni do
vrebbe pagare. Tuti in un 
documento inviato alla Pro
cura di Firenze nel maggio 
del 1975 scriveva che si era 
deciso a rivelare i nomi dei 
camerati che non lo avevano 

aiutato perché era « stufo di 
essere preso in giro ». Non 
solo i suoi camerati vendet
tero i memoriali ai settima
nali per poi gozzovigliare In 
Corsica, ma addirittura uno 
dei suoi fedelissimi lo gettò 
a mare per trenta milioni. 

Giorgio Sgherri 

Preoccupazione fra i lavoratori del gruppo Marcucci 

Le manovre ora si spostano 
nelle aziende farmaceutiche 

Assemblea dei dipendenti delle fabbriche di Napoli, Casfelvec-
chio e Pisa — Chiesto alla direzione il rispetto degli impegni 

LUCCA — Qualcosa si muo
ve — in modo spesso sfuggen
te — nel mondo variegato del 
gruppo Marcucci. Dopo ' la 
vendita improvvisa dell'inte
ro pacchetto del settore car-
taio-carto tecnico (a pochi me
si dall'acquisto di una cartie
ra), vengono ora in primo 
piano i problemi delle indu
strie farmaceutiche del grup
po. 

Nei giorni passati sono in
fatti arrivate a Lucca delega
zioni dei consigli di fabbrica 
della EFI e della INRF di 
Napoli (già della Merrell) e 
della FULC napoletana, per 
incontrarsi con i dipendenti 
della Biagini di Castel vec-
chio Pascoli e di Pisa. 

In una iniziativa di lotta a 
Castelvecchio — alla quale 
hanno partecipato anche i 
Consigli di zona della Me
dia Valle e della Garfagna
na — i dipendenti delle azien
de farmaceutiche facenti capo 
al gruppo Marcucci hanno 
chiesto con forza l'interven
to della Direzione sui proble
mi più urgenti: pagamento 
dei salari dei lavoratori che 
hanno esaurito i periodi di 
cassa integrazione; urgenti in
vestimenti necessari alla ri
presa della attività delle \a-

rie consociate, rispettando an
che gli impegni assunti con 
la regione Campania. 

•"- Nel corso di un'assemblea 
tenuta nella sede dvlla Far
maceutici Biagini si è rile
vato come nel Gruppo Mar
cucci siano in corso proces
si di ristrutturazione indu
striale e finanziaria di cui è 
impossibile cogliere l'effetti
va portata, essendo legati a 
dinamiche sfuggenti ad ogni 
controllo democratico. Tutto 
questo comporta gravi pro
blemi — non solo occupa
zionali — ai lavoratori delle 
aziende del gruppo, ma an
che alle zone dove essi sono 
collocati: province di Lucca. 
Pisa, Rieti. Napoli. 

E' quindi emersa l'esigen-

Seminario 
elezioni 
europee 

A causa dello spostamen
to della data di effettuazione 
del congresso nazionale del 
PCI, il previsto corso sulle 
elezioni europee, previsto 
presso l'istituto Sereni per il 
29-30-31 marzo, non potrà es
sere effettuato. i 

za di sviluppare una mobili
tazione unitaria di tutti i la
voratori per costringere la di
rezione-ad un confronto serio 
e costruttivo sulla strategia 
nazionale del gruppo. In par
ticolare — si afferma in un 
comunicato diramato al ter
mine dell'assemblea — occor
re giungere a una definizio
ne dei rapporti di produzio
ne tra le varie aziende far
maceutiche. con riferimento 
specifico all'ingresso del-
l'ANIC nel pacchetto aziona
rio del gruppo Marcucci. 

I lavoratori chiedono inol
tre di conoscere e discutere i 
programmi di sviluppo delle 
aree farmaceutiche AIMA-
BIAGINI (dove è urgente la 
costruzione di un nuovo stabi
limento per mantenere gli im
pegni assunti coi dipenden
ti e con gli Enti Locali) e 
ISI-EFI INRF Rivetti, dove è 
necessario « imporre una so
luzione definitiva e positiva 
degli annosi problemi aper
ti ». E tutto questo, nel qua
dro di un chiarimento dei 
rapporti fra riTorma sanita
ria. politica del farmaco e 
produzione degli cmoderivati. 

r. s. 
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Le cooperative pisane aspettano la sentenza del Tribunale amministrativo regionale 
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A fine marzo la decisione per le terre incolte 
I lunghi sforzi dei giovani per rimettere a coltura le terre meritano un giusto riconoscimento 

« ET passato circa un anno 
da quando il TAR della To
scana respinse le richieste di 
sospensione dei decreti di ter
re incolte, avanzate dai pro
prietari. I giudici toscani con 
le decisioni allora adotta

nte, segno della loro compren
sione ed apertura verso la 
problematica delle terre incol
te, hanno contribuito profon
damente allo sviluppo del mo
vimento creatosi intorno al
le terre incolte. 

Non si può né ci si deve 
nascondere che. sia in passa
to, sia in questa fase di ri-

. presa delle richieste, l'atteg
giamento favorevole del con
siglio ai stato e dei molti 

. tribunali regionali ha costi 
- tuito uno dei motivi più gra
vi della limitata incidenza 

. delle leggi Gullo-Segni sulla 
ripresa produttiva della no
stra agricoltura e sul dise
gno di riforme sull'assetto 
fondiario. 

In Toscana al contrario il 
TAR. con la decisione di un 

- anno fa ha mostrato di coglie
re il profondo significato so
ciale e la forza innovativa 

. del protetto di recupero delle 
terre incolte, che spinge mas-

, te di giovani di lavoratori 
: verso la campagna, anche a 

costo di duri sacrifici impo
sti dal lavoro sulla terra ava
ra per l'antica rapina soffer-

- ta e per il più recente ab
bandono. Il valore di questo 
ritorno alla terra è, oltre che 
•conemteo, anche program-
«natico, si vuole cioè propor
l e nuovi modelli in agricoltu
ra, una filosofia nuova del 

PISA — Il TAR (Tribunalt amministrativo 
ragionali) ha già ««presso il suo parer* sui 
ricorsi presentati da alcuni proprietari ter
rieri contro l'assegnazione di terre incolte 
alle cooperative agricole del pisano. La deci
sione sarà resa nota dopo la fine del mese. 

L'oggetto del contendere sono alcuni terreni 
abbandonati che lo scorso anno la commis
sione, presieduta da un rappresentante del 
governo, decise di concedere in affitto a 
quattro cooperative. Da allora tra mille sacri

fici questi terreni sono tornati ad essere col
tivati. Fra i lavoratori della terra la decisione 
del TAR è attesa con grande apprensione 
perché, nel caso i ricorsi venissero accolti, le 
cooperative vedrebbero andare in fumo il 
lavoro di un anno. Publichiamo qui sotto un 
intervento della dottoressa Maria Paototti le
gale delle cooperative che segue da tempo le 
vicende dell'applicazione della legge sulle 
terre incolte e mal coltivate in provincia di 
Pisa. 

rapporto uomo-terra, rappor
to che non deve più riso.versi 
nello 6fruttamento irrazionale 
delle risorse 

I risultati ottenuti parlano 
con estrema chiarezza e vale 
qui la pena di riassumerli 
brevemente per confutare la 
tesi e l'atteggiamento di quan
ti guardano con sfiducia ed 
esprimono riserve sul'.a vali
dità di questa iniziativa o di 
quanti, assai numerosi, la giu
dicano alla stregua di un ro
mantico sogno bucolico. 

Complessivamente gli ettari 
ottenuti dalle cooperative, an
che sulla base di accordi bo
nari pervenuti dopo l'inizio 
della procedura, sono stati 
1221 con un aumento occu
pazionale dì oltre 50 lavora
tori. un notevole processo in
dotto di investimento. Sulla 
spinta di questi risultati di 
fronte a casi esemplari, co
me quello dei giovani della 
cooperativa Avola che per i 
primi cinque mesi hanno lavo
rato con un compenso di 300 
lire cgni ora ed attualmente 
di 1.000 lire, si è creato nel
la provincia di Pisa e in tutta 
la Toscana un processo di rin
novamento ed un clima di fi

duciosa attesa in quanti ve
dono realmente l'agricoltura 
come momento centrale per 
risolvere problemi economici 

Solo questo può spiegare la 
tenace volontà e l'impegno prò 
fondo che sostengono i soci 
delle cooperative nell'affron-
tare i sacrifici e gli ostaco
li !un~o la strada intrapresa. 
II movimento attende ora con 
apprensione che le decisioni 
del TAR vengano rese pub
bliche: il futuro di molte ini
ziative dipende da queste sen
tenze che andranno ad influi
re anche sulla volontà dei 
proprietari di addivenire ad 
accordi transattivi, prima del
l'atto autoritano di conces
sione. 

La giunta provinciale pisa
na ha espresso la sua preoc
cupazione per gli effetti dan
nosi e per la tensione socia
le che verrebbe a crearsi nel
la campagna in caso di an
nullamento delle concessioni. 
Tutte le cooperative interes
sate alle richieste di terre in
colte hanno riunito l'assem
blea di soci per evidenziare 
la particolare importanza del
le sentenze che stanno per 
essere rese note. Si tratta di 

quattro situazioni differenti 
tra loro, ma sintomatiche tut
te di un certo modo di ge
stire l'agricoltura ed indivi
duare la t c r a come bene ri
fugia 

I dieci ettari concessi alla 
cooperativa Le Tene (nella 
zona di Coltano dove la coo-
rjerativa conduce già in af
fitto oltre 600 ettari) appar
tengono ad un professionista 
che non vede certo nell'agri
coltura una fonte di reddito. 
bensì di investimento in perio
do d: inflazione galoppante. 
Nelle altre ipotesi di conces
sione a favore delle coopera
tive Sanminiatese, Avola e il 
Ponte Rotto, ci si trova di 
fronte a proprietari terrieri 
che hanno abbandonato la col
tivazione ritenuta ormai non 
più redditizia. 

Eclatante e il caso che ri
guarda la cooperativa empo-
lese: si tratta di ben 50 et
tari appartenenti ad una per
sona, proprietaria di altre 
aziende agricole, che da anni 
si t permessa di lasciare la 
azienda in mano a famiglie 
ed ex mezxadri che attual
mente si limitano ad occupa
re le case e a coltivare pic

coli orti familiari: ben po
co per 50 ettari di terreni 
di buona fertilità e di varia 
giacitura che consentirebbero 
svariati tipi di coltivazione. 
In tutti i ricorsi presentati si 
ripetono, con assoluta mono
tonia uguali motivi che vo
gliono ascrivere alle avverse 
condizioni atmosferiche le 
cause dell'abbandono o della 
malcoltivazione: ma se così 
fosse tutta la provincia di Pi
sa si sarebbe dovuta presen
tare come una landa abban
donata e migliaia di persone 
si sarebbero trovate senza 
reddito. 

Particolare attesa si è crea
ta, poi, per la decisione re
lativa alla concessione dei 
terreni di proprietà Audoly a 
favore della cooperativa A-
vola: tale ricorso investe un 
più ampio problema circa la 
legittimità del procedimento 
seguito dalla Regione Tosca
na per esaminare e definire 
le procedure in corso al mo
mento dell'entrata in vigore 
della nuova legge nazionale 
440 del 1&78. L'accoglimento 
dei motivi di ricorso proposti 
significherebbero un giudizio 
negativo sulla procedura 
adottata dalla giunta regio-
naie toscana, che ritiene ap
plicabile ai procedimenti in 
corso la vecchia legislazione, 
e conseguentemente travolge
rebbe tutto il lavoro svolto 
fin qui dalle commissioni pro
vinciali. 

Maria Paolotti 
legale 

delle cooperative agricole 

AMMINISTRAZIONE gROVINCIAlE 
M GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

L'Amministrezione Provinciale di Grosseto indira quanto pri
ma una licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Ampliamento Scuola i.T.I. in viale Martiri della Niccioleta 
in Comune di Massa Maritt'ma. Importo a base d'asta Lire 
57.613.326. 

2) Ponte sul fiume Bruna, lungo la strada provinciale n. 3 di 
Padule. Importo a base d'asta U 120.800.000. 

3) Ponte sulla controfossa destra del Bruna, lungo la strada 
provinciale n. 71 Buriano-Montepescali. Importo a base d'asta 
L. 13.5*0.000. 

4) Ponte n. 26 alla progr. Km. 11 + 780 della strada provinciale 
n. 73 Capalbio-Pescia Fiorenr.na-Stazione del Chiarone. Importo 
a base d'asta L. 22.900.000. 

5) Ponte n. 30 alla progr. Km. 13 + 260 della strada provin
ciale n. 73 bis Pescia Fiorentina. Importo a base d'asta Lire 
27.100.000. 

6) Ponte n. 17 alla progr. Km. 5 + 535 della 
ciale n. 81 Litoranea del Chiarone. Importo 
l_ 19.800.000. 

7) Ponte n. 26 aita progr. Km. 9 + 950 della 
ciale n. 81 Litoranea del Chiarone. Importo 
L. 18.400.000. 

S) Ponte n. 4 a!la progr. Km. 0 4- 720 della strada provinciale 
n. 116 della Sgrilia. Importo a base d'asta L. 17.700.000. 

9) Ponte sulla controfossa sinistra del fiume Bruna lungo la strada 
provìncia'e n. 71 Buriano-Montepescali. Importo a base d'asta 
L. 17.200.000. 
Per l'aggiudicazione sì procederi adottando il metodo di cui 

all'art. 1 — lettera A — della legge 2-2-73 n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati a'.le gare e 

per esservi ammessi dovranno inoltrare aii'Amrnlnistrwione Pro
vincia!» singola richiesta in bollo, con raccomandata, per ogni 
lavoro, entro 20 (venti) giorni dalla data di pubblicazione de: 
presente avviso su! Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
(Or. L. Giorsi) 
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COMUNE 
DI MASSA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
(Legge 2-2-1973 n. 14) 

II Comune di Massa indirà quanto prima le .sottoelencate 
gare di appalto, mediante licitazione privata: 
1) Costruzione rete fognante in sinistra Frigido - Lavori 
costruzione fognatura domestica Turano Quercioli 

L 460.000.000 
2) Fognatura in destra Frigido - Castagnuola - Roma
gna no - 3. lotto, 2. stralcio 

L 385.000.000 
3) Lavori costruzione rete fognaria San Giuseppe Vec-
tnio - Po\eromo - 5. lotto - 1. stralcio - Risanamento sini-
btra Fiume Frigido 

L. 407.000.000 
4) Lavori completamento fognatura domestica Lai-elio -
Partaccia - 4. lotto - 2. stralcio 

L. 147.000.000 
5) Lavori risanamento aree della Città gravitanti sul fosiO 
Magliano - fognatura domestica per la zona di San Giu
seppe Vecchio - Poveromo - 5. lotto - 2. stralcio - Risa
namento Fosso Magliano 

L. 282.000.000 
é) Acquedotto destra Frigido - Lavori potenziamento ret« 
idrica di distribuzione nelle località della parte alta della 
destra del fiume Frigido 

L 175.000.000 
7) Lavori di potenziamento civico acquedotto in sinistra 
fiume Frigido 

L 272.000.000 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alle gare 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
Massa, 2 Marzo 1979. 

IL SINDACO 
(Silvio Tohgiaai) 


